
 

 

Aiuti di Stato: La Commissione approva una misura italiana di 512 milioni di euro per 

compensare Poste Italiane per la creazione e il potenziamento di servizi digitali  

 

 

 In base alle norme dell’UE in materia di aiuti di Stato, la Commissione ha approvato una misura di 

€512 milioni per compensare Poste Italiane, con l’obiettivo di creare e potenziare i servizi digitali 

nella sua rete di uffici postali.  

 In particolare, questo regime, facente parte del Piano Nazionale per gli Investimenti 

Complementari (PNC), integrerà il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con 

risorse nazionali. 

 Questa misura prevede, fino al 31 dicembre 2026, la fornitura di nuovi servizi digitali della 

Pubblica Amministrazione a cittadini e imprese nei piccoli Comuni con meno di 15.000 abitanti, 

andando a colmare quel gap digitale caratteristico di queste aree, favorendone la crescita 

economica e lo sviluppo imprenditoriale e migliorando l’ambiente commerciale e di consumo.  

 Nel concreto, questi aiuti di Stato assumeranno la forma di una sovvenzione diretta e copriranno i 

costi di sviluppo, sostenendo Poste italiane: 

- nell’installazione e il potenziamento di sportelli automatici, di postazioni self-service 

per l’accesso ai servizi pubblici digitali e gli schermi interattivi e front desk negli uffici;  

- nella realizzazione di infrastrutture di ricarica; 

- nella creazione di spazi di coworking. 

  Queste misure, che fanno parte di un progetto più ampio, il “Progetto Polis”, consentiranno a Poste 

Italiane di fornire una serie di servizi alla popolazione dei piccoli comuni e delle aree remote in 

Italia. 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/mex_22_6484  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/mex_22_6484

